
THE W.A.M. GAME 

Il gioco di Mozart 
The W.A.M. Game è uno spettacolo. 

The W.A.M. Game è un gioco. 
The W.A.M. Game è un racconto. 

 

 

 

ABSTRACT 

La vita di uno dei più grandi compositori della storia raccontata attraverso la sua straordinaria 

musica, gli avvenimenti più significativi del periodo, i personaggi che amarono e venerarono il 

grande musicista, oppure lo detestarono.  In poco più di un’ora  si viene trasportati nella Vienna e 

nell’Europa della fine del ‘700 fra cortigiani feroci, nobili annoiati, impresari arruffoni e librettisti 

italiani. Quattro attori guidano un viaggio fatto da decine di personaggi che cambiano 

continuamente costume, ruolo, stato, ma anche parole, note meravigliose (opere, concerti, sonate, 

minuetti, musica sacra) e poi castelli, abbazie, regge, teatri, imperatori, re, papi, duchi, marchesi, 

cantanti svenevoli, compositori e inventori, odio, desideri, passioni. Lo spettacolo è un costante 

intreccio fra l’arte e la vita dal quale emerge un ritratto originale e appassionato, e talvolta 

malinconico, del grande Wolfgang Amadeus Mozart. 

CARATTERISTICHE E MODALITA’ 

Il pubblico viene coinvolto in una sarabanda di gag e accelerazioni narrative diventando di volta in 

volta spettatore o interprete: questa sorta di visita guidata nel mondo mozartiano è condotta da 

quattro attori che interpretano decine di personaggi e che cambiano continuamente costume, 

ruolo, stato.  In parallelo un ensemble strumentale con un direttore esegue dal vivo alcune fra le 

più celebri melodie del compositore salisburghese, mentre un giovane soprano si trasforma di volta 

in volta nella Barbarina delle Nozze di Figaro, nella Donna Elvira del Don Giovanni e nella Fiordiligi 

del Così fan tutte. Un gioco, un divertissement,  ma anche un momento di riflessione sulla storia 

umana del geniale Amadeus, di ascolto della musica (dal vivo),  ma anche, ci auguriamo, un  

momento di “didattica” dello spettatore. Poiché anche essere “spettatore attivo” richiede 

competenze complesse: il silenzio, l’attenzione, l’ascolto, l’immediata reazione agli stimoli e, cosa 

forse più importante,  l’acquisizione della capacità critica necessaria a districarsi nella miriade di 

stimoli della realtà presente.  Se siamo disposti all’ascolto, la musica ci investe con la sua potenza 

trasformatrice e spalanca le porte della nostra immaginazione.   

Lo spettacolo è rivolto ad un pubblico di adulti e bambini. 


